
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ENAIP Veneto: un contratto di solidarietà per bloccare 30 licenziamenti 
Domani, martedì 16 luglio, presidio sindacale a Padova 
 
 
 
Per Paolo Nalesso, della segretaria Cisl Scuola Veneto, la vicenda è paradossale, per il sistema 
formativo veneto il primo vero drammatico segnale della crisi: l’Enaip ha dichiarato 30 esuberi. 
“E’ paradossale – chiarisce Nalesso- che nel mentre si sostiene la necessità di rafforzare la 
formazione professionale (per i giovani) e la riqualificazione professionale (per gli adulti) come 
fattori utili se non fondamentali alla occupazione, in Veneto si inneschi il circolo vizioso (meno 
risorse per formazione e riqualificazione, riduzione del fatturato degli enti formativi, taglio dei 
corsi) che comporta la perdita di posti di lavoro proprio in questa attività”.  
L’Enaip è entrato in questa spirale negativa dopo un periodo di crescita: l’ente formativo delle 
ACLI, aveva allargato la sua attività anche nel mercato privato (formazione presso le aziende) con 
effetti positivi anche sul fatturato che, nel 2010, aveva superato la soglia dei 27 milioni di euro.  
Poi la crisi, che determina il crollo delle entrate di questa voce.  
Enaip, uno dei maggiori enti formativi del Veneto con i suoi 354 dipendenti e migliaia di corsi 
realizzati ogni anno nei sui 20 Centri territoriali e nelle aziende, ha dunque comunicato alle 
organizzazioni sindacali, lo scorso 9 luglio con una lunga e dettagliata lettera a firma dell’AD 
Giorgio Sbrissa, la decisione di procedere ad una riorganizzazione dell’attività che comporta il 
trasferimento di sede per 17 impiegati e la messa in mobilità di altri 30 dipendenti (ausiliari e 
collaboratori amministrativi, leggesi: bidelli ed impiegati). 
Una scelta che RSU e sindacati contestano e alla quale hanno contrapposto un pacchetto di proposte 
alternative per evitare i licenziamenti. 
“Noi puntiamo ad un contratto di solidarietà che, ripartendo il lavoro mancante, garantisca però a 
tutti il rapporto di lavoro senza gravi danni per le retribuzioni. E’ una strada percorribile- chiarisce 
Nalesso-  che oltretutto ci permette di guardare con tranquillità anche ad altre possibili soluzioni 
come il ricollocamento presso altri enti. Nella vicenda deve poi intervenire anche la Regione 
Veneto”. 
A sostegno di queste posizioni, in vista del prossimo incontro con la Direzione aziendale, le RSU ed 
i sindacati scuola hanno organizzato per domani, martedì 16 luglio, dalle ore 10.00 alle ore 16.00, 
un presidio davanti alla sede regionale di Enaip a Padova.  
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